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INQUESTOLIBROSIPARLADIDONNE.DONNEIMPORTANTI,PENSATRI-
CI CHE HANNO IMPRESSO IL LORO SIGILLO A UN INTERO SECOLO, RI-
SCOPERTE A POSTERIORI NELLA LORO UNICA GENIALITÀ. Non che
Hannah Arendt mancasse di qualche fama in vita, ma certa-
mente nei decenni il suo pensiero ha acquisito uno spazio più
ampio e fondamentale nella storia della filosofia. Non che
Simone Weil mancasse di una originalità prepotente e assolu-
ta nelle sue scelte esistenziali, ma oggi la sua pratica di condi-
visione sociale portata all’estremo e le sue scelte teoriche con-
troverse e attualissime sono costantemente recuperate e stu-
diate come materia preziosa. La terza donna che abita il bel
libro di Nadia Fusini, Hannahelealtre, è meno nota, anzi quasi
sconosciuta, Rachel Bespaloff, appartata e autodidatta. Han-
no in comune un tempo, gli anni della seconda guerra mon-
diale, la fuga dalle persecuzioni, la perdita e la volontà di
emanciparsi, liberarsi dal vincolo che precludeva il sapere
alle donne, e anche se i loro destini diversi si incrociano appe-
na, convergono nella medesima speculazione filosofica sulla
prevaricazione, la violenza, l’orrore della guerra e dell’ingiu-
stizia. La loro attenzione non può esimersi dall’affondare nei
meccanismi che generano l’oppressione e il male, perché lo
subiscono e lo pagano personalmente. Non demordono mai,

una cocciutaggine bisognosa di indagare e capire le porta a
stare fuori dagli schemi, perché dagli schemi lo sono già co-
me scrittrici, come donne. La lotta attraverso il pensiero e la
pratica contro il potere che manifesta le sue lordure più atro-
ci è ciò che le sostiene. Ma l’unica che sopravvivrà allo scon-
tro reale sarà Hannah, la meno outsider, la più inserita in
ambito accademico. Le altre, Simone Weil e Rachel Bespa-
loff, umanamente ne usciranno tragicamente sconfitte. La
prima muore giovane, provata da una febbrile vita di stenti e
domande, dopo essere emigrata e poi rientrata coraggiosa-
mente per portare a termine il suo compito. La seconda, emi-
grata e mai più rientrata in patria, affida al suicidio la sua
disperazione profonda.

Fusini è una donna che parla di donne che parlano il mon-
do. Il libro è pervaso nei contenuti e nella narrazione da un’in-
confondibile punto di vista femminile, sono occhi femminei
quelli che osservano e quelli che sono osservati e davvero
costituiscono un solco di diversità ineludibile nella riflessione
filosofica. Perché colgono della Storia i nodi essenziali, indica-
no sentieri inusuali e tentano con pervicacia di minare il siste-
ma violento e sanguinario che il maschile porta come unico
esempio di confronto con la realtà umana. Fusini, nelle pri-
me pagine di Hannah e le altre, mette anche specularmente
la sua voce in campo, e lo fa con il preciso scopo di ridarci la
pregnanza di queste pensatrici e riflettere sulla barbarie del
presente che sguazza nel sangue delle donne. Il nostro pre-
sente che discende da un secolo di guerre e stermini, dovreb-
be aver incamerato, per avversione, la repulsione per il male
inflitto arbitrariamente da una parte dell’umanità sull’altra
che le è diversa e imprimere così il suo dominio. Oggi la neces-
sità aberrante di imporre il dominio è perpetrata da un gene-
re sull’altro. La lezione non è stata imparata. Perché il biso-
gno di dominare ancora non è stato dismesso dagli uomini,
loro continuano a uccidere e comandare, e a usare l’odio co-
me difesa di quel comando. Alle donne non appartiene que-
sta tipo di follia, se non introiettata raramente come sparuto
adeguamento a un modello culturale dominante.

Hannah e le altre ci dice questo, e fa leva sul pensare e
sull’agire delle tre filosofe, che è stato laterale e originale in
quanto femminile, ma ha focalizzato meglio di chiunque al-
tro il cuore di tenebra delle relazioni umane e politiche. Dav-
vero qui la parola outsider che Fusini usa per definire Han-
nah, Simon e Rachel ha una valenza pregnante e polivalente.
Si potrebbe tradurre con reiette, non conformi, estranee, con-
trocorrente. Certamente un’altra corrente etica le percorre,
un’altra passione che non dimentica ma ingloba la vita.
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QUANDO RACCONTA UNA VISITA ALLA
CAPPELLADEGLISCROVEGNIDIPADOVAE
LA CONNETTE ALLA LETTURA DI UN RO-
MANZODIPHILIPPEFOREST,si intuisce co-
sa Andrea Caterini si aspetta dalla let-
teratura. Si aspetta - lo spiega nelle pa-
gine di Patna. Letture dalla nave del dub-
bio (Gaffi, pp. 300, euro 16,90) - di es-
sere, dalla letteratura, «investito»;
qualcosa che attraversi l’esistenza
muovendola, increspandola, metten-
dola in discussione. Un costante attri-
to fra la vita di tutti i giorni, gli accadi-
menti, i pensieri e ciò che si legge (si
sceglie di leggere, di «studiare» come
lui dice). Allora l’azzurro degli Scrove-
gni entra in un imprevedibile - e rivela-
tore - rapporto con le pagine dello
scrittore francese contemporaneo Fo-
rest sulla morte della figlia. «Ecco -
scrive Caterini - era l’azzurro - quel cie-
lo anteriore al cielo del mondo che
Giotto aveva immaginato - che mi ave-
va creato un senso di spaesamento,
ora lo so». Così, in questo saggio - uno
dei più belli della raccolta - il trenten-
ne Caterini ribadisce senza renderle
esplicite le domande con cui alimenta
il suo lavoro di critico e di scrittore:
quanto siamo disposti, vivendo e leg-
gendo, a cambiare, a perdere qualco-
sa, a esporci al dubbio? «Quel sovverti-
mento che è proprio la natura stessa
del dubbio, costringe chi lo vive a final-
mente vedere, a entrare nella luce di
ciò che vede».

La tensione intellettuale ed esisten-
ziale del lavoro critico di Caterini sono
rare nel paesaggio della critica lettera-
ria contemporanea, hanno qualcosa
di radicale se non di estremista che col-
pisce. Così come colpisce la scelta de-
gli autori analizzati, idiosincratica: ac-
canto ai più consolidati Forest o, fra
gli italiani, Cordelli, appaiono l’esor-
diente Sortino, Damiani, «Aurelio Pic-
ca in divenire». La sensazione di etero-
geneità è forte, ma Caterini rivendica
il proprio - così lo definisce - «atto
d’amore», una esperienza privilegiata
di contatto con l’altro e con noi stessi.
Ma il saggio più affascinante è quello
di apertura, Elogio del dubbio, per la
quantità di interrogativi e per i riferi-
menti tutt’altro che consueti oggi. Gi-
de, Drieu la Rochelle, Simone Weil,
Camus, i radicali compagni di strada -
nel percorso letterario e «morale» -
del radicale, solitario autodidatta An-
drea Caterini.
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Gliorfani diStiegLarsson e della
sua intricatissimatrilogiapossono
ritrovare leatmosfere nordiche di
Stoccolmae farsivenire altri
brividicon questo noir scrittoa
quattromani. La tramagira
intornoauno spaventoso
commerciodi viteumane,ma il
commissarioJeanette Kihlberge il
suocollega Jens Kurtigarrivano
sempreun istantedopo che
l’orroresi è compiuto.Le indagini
si stringono intornoall’enigmatica
figuradi un avvocato ma...
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Vienesempre dal nord, stavolta
dallaScozia, l’ultimobrivido che
proponiamoperconcludere
un’estate in giallo: McIlvanney è
unodeimaggiori scrittori scozzesi
contemporanei, creatore di Jack
Laidlaw, ispettoredi Glasgow.
Primodi una trilogiapluripremiata
pubblicataalla finedegli anni
Settanta,questo romanzodi
McIlvanneyregge al tempo che
passae svela diessere il
capostipitediun’intera
generazionedi scrittorida Ian
Rankina IrvineWelsh.
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Unpoliziescodall’ambientazione
insolita: tra ighiacci della
Lapponia.L’indagine sull’omicidio
diun allevatore di rennesarà
l’occasioneperuna giovane
reclutadellapoliziadelle rennedi
conosceremeglioun mondo
lontano,dalleusanze remotee
dalle regole tribali. Affiancata in
questopercorso di incontie di
scopertadi una terramisteriosa
dall’esperienzadi Klemet,un sami
-unico fra i suoi - adaver
indossato l’uniformedapoliziotto.
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